
■ di Bruno Marolo / Washington

È GRAVEMENTE amma-

lato Louis Farrakhan, l'ulti-

mo, controverso ribelle ne-

ro americano. Sotto la sua

direzione, il movimento dei

«musulmani neri» ha cono-

sciuto innegabili successi, come
la marcia su Washington di un
milione di dimostranti nel 1995,
e in altre occasioni si è coperto di
ridicolo, per esempio quando ha
sostenuto che l'uragano Katrina
è stato un complotto dei bianchi
persterminare ineridiNewOrle-
ans. Farrakhan è uno dei perso-
naggi più noti dell'America oggi,
ma anche uno dei più vilipesi. Il
governobritannico lo ha incluso
inunalistaneradiagitatori inter-
nazionali di professione. Israele
loconsideraunpericolosoantise-
mita lo paragona a Hitler, che
egli stesso ha definito «un gran-
de statista».
L'annuncio di Farrakhan è stato
pubblicatosulgiornaledella«Na-
zione Islamica», il movimentodi
cui è il capo. «Non credo - ha
scritto il leader - che ilmio lavoro
sulla terra sia finito, ma vi invito
a organizzarvi perchè il movi-
mento possa vivere per molti an-
ni quando io non ci sarò più.
Nel 1998, Farrakhan è stato ope-
rato per un cancro alla prostata.
Questa volta ha annunciato che
duranteunavisitaaCuba ilmese
scorso i medici glihannotrovato
un'ulcera nell'intestino retto. Da
allora ha perso 10 chili e nel suo
corpo si è sviluppata quella che
egli stesso definisce «una grave
infezione», che lo ha convinto a
rinunciare alla politica attiva.
Nell'ultimo messaggio ai seguaci
afferma: «Diffidate degli astuti
ipocriti che cercheranno di ap-
profittare delle mie condizioni».
Dopo la morte del fondatore
ElijaMuhammadnel1975,nella

«Nazione Islamica» si è sviluppa-
ta una sanguinosa lotta di fazio-
ni.LouisFarrakhanèstatosospet-
tatodiavereavutounapartenell'
assassinio di Malcolm X, il suc-
cessore di Elija Muhammad. Og-
gi continua a fare parlare di sè,
ma non è più ritenuto una mi-
naccia dal governo americano.
Inunarecenteintervistahasoste-
nuto che sotto le chiuse di New
Orleans sarebbe stato trovato un
buco di otto metri di diametro.
Questa sarebbe la prova di un
tentativo deliberato di allagare la
città per eliminare la popolazio-
ne nera.
L'uomoassicuradinonaverenul-
la contro i bianchi e gli ebrei. «I
bianchi -hadichiarato - sonopo-
tenzialmente umani, anche se
non si sono ancora evoluti». Se-
condo il catechismo della Nazio-
ne Islamica «l'uomo nero è l'uo-
mooriginale.Da luiderivanotut-
ti i popoli marrone, gialli, rossi e

bianchi. Con un metodo specia-
le di controllo delle nascite l'uo-
mo nero ha prodotto la razza
bianca.Questometodoèstatoin-
ventato da uno scienziato nero
di nome Yacub, che voleva crea-
re una nazione diametralmente
oppostaagliesseriumaniorigina-
li.Questanuovanazioneungior-
noavrebbedominatogliuomini
originali per seimila anni».
Il 24 ottobre 1989, in una confe-
renza a Washington, Farrakhan
ha annunciato di avere avuto
una visione: in sogno gli era ap-
parsa una nave spaziale con un
pilotainvisibile,cheloavevapor-

tato su un pianeta artificiale. Era
statoricevuto inunaciviltàextra-
terrestre e messo in guardia con-
tro ilgeneraleColinPowell, capo
di statomaggiore nero degli Stati
Uniti, che «preparava la guerra
contro i neri americani e contro
Louis Farrakhan». Il 12 gennaio
1995 la figlia di Malcolm X, Qu-
bilah Shabbaz, è stata arrestata.
Gli investigatoridell'Fbi lasospet-
tavanodiuncomplottoperucci-
dere Farrakhan e vendicare il pa-
dremail procuratored'accusaha
ritenutochenonci fossero indizi
sufficienti per un rinvio a giudi-
zio.
Neglianni80Farrakhanharipre-
so a studiare il violino, dopo ave-
re seguito per molto tempo i pre-
cettidei talebaniafghanichegiu-
dicano la musica peccaminosa.
Nel 1993 si è esibito a New York
nel concerto di Felix Mendels-
sohn,uncompositoreebreocon-
vertito al cristianesimo, come re-
azione alle accuse di antisemiti-
smo.

ANNUNCIATA da giorni, sollecitata dagli

eventi drammatici che si susseguono nel Me-

diterraneo, un'iniziativa di Italia, Francia e

Spagna e di altri cinque Paesi dell'Ue che si

sono associati, ha ri-

lanciato ieri a livello

europeo l'urgente ne-

cessità di dar corpo

adunaverapoliticacomunesull'
immigrazione. Romano Prodi,
Jacques Chirac e Josè Zapatero
hannoresonotaunaletteracon-

giunta, poi sottoscritta anche
dai lorocolleghidiGrecia,Porto-
gallo,Cipro,MaltaeSlovenia, in-
viata alla presidenza finlandese
che ospiterà il 20 ottobre un ver-
tice straordinario a Lahti, nei
pressi di Helsinki. Una lettera
che chiede all'Ue misure concre-
te,eattuateconunacertasolleci-
tudine, perchè di fronte al feno-
meno degli sbarchi di migliaia e
migliaiadidisperati c'è ormai bi-
sogno di uno «sforzo colletti-
vo». Ogni singolo Stato euro-
peo, come dimostrato ormai
dall'esperienza spesso tragica de-
gliultimianni,non è ingrado di
poter fronteggiare la situazione.
L'Italia e la Spagna, ancora in
questeultimesettimane, inparti-
colarenelperiodoestivo, hanno
dovuto occuparsi di gestire l'ac-
coglienzadimigliaiadi immigra-

ti illegali giunti al limitar delle
coste dopo viaggi segnati, pur-
troppo, da centinaia di vittime.
L'urgenza di fissare i capisaldi di
unapoliticacomuneeuropeaso-
nostati trattati, la scorsasettima-
na,nelcorsodelConsiglio infor-
male dei ministri dell'Interno
riunitiaTampere.Laletteracon-
giunta dei 3+5, e resa nota ieri
dopo un intenso lavoro degli
«sherpa» dei rispettivi governi,
sollecitaallapresidenzafinlande-
se di organizzare la riunione dei
capi di Stato e di governo pen-
sando a un progetto di conclu-
sioni che indichino una serie di
passi verso l'auspicata politica
collettiva verso l'immigrazione
clandestina. Le misure indicate
sottolineano, per esempio, il te-
ma degli accordi di riammissio-
nedegli immigrati illegalineiPa-

esidiprovenienza.Si trattadiun
aspetto di cui non sfuggono le
implicazioni più delicate, legate
alla situazione dei Paesi da cui le
persone sono partite. Il proble-
mapuó essereaffrontato, siglan-
do degli accordi solidi con i pae-
si rivieraschi e verificando lo sta-
to di attuazione delle intese già
esistenti.Gliotto governi pensa-
no anche all'organizzazione di
unaConferenzadatenersi in ter-
ra africana, probabilmente a Tri-
poli.
L'iniziativacongiuntamette l'ac-
cento sull'esigenza di sostenere
dal punto di vista finanziario gli
sforzi sostenutidai paesi europei
maggiormenteinvestitidal feno-
meno nel quadro di un'azione
che deve condurre, come recita
un documento della Commis-
sione, ad una «soluzione com-

prensiva e globale» che affronti
un problema che «in due anni
ha raggiunto un livello senza
precedenti». Inoltre, il summit
di Lahti dovrebbe mettere in
campo la rete di pattugliamento
delle coste mediterranee che an-
ticipi l'introduzione del Servizio
di Guardia Coste Europeo e ren-
dereoperativo ilsistemadisorve-
glianza europeo (l'Eurosur). Ma
il punto forte dovrebbe essere la

piena funzionalità di "Frontex",
l'Agenzia per il controllo delle
frontiereesterne incaricatadiga-
rantire un'assistenza tecnica ed
operativa «immediata ed effi-
ciente» agli Stati più coinvolti
dall'immigrazioneillegale, l'inse-
diamento di un gruppo di
«esperti d'asilo» e il negoziato
con i principali Paesi del terzo
mondo. Uno dei segnali che
l'Uepotrebbedareaipartnerafri-
cani viene individuato nel rilan-
cio degli accordi di riammissio-
ne degli illegali nel quadro del
cosiddetto «Accordo di Coto-
nou»chefannodasfondoairap-
porti tra Europae iPaesi dell'Acp
(Africa, Asia e Pacifico) e anche
dall'invito rivolto ai rivieraschi
perpartecipare,peresempio,an-
che alle attività operative in ma-
re.

Le piacerebbe sposarsi? Perché no, forse un giorno... Dopo i
pettegolezzi dei giorni scorsi su un suo presunto flirt con il mini-
stro degli Esteri canadese Peter MacKay, Condoleezza Rice non
esclude la possibilità di trovare una persona da amare per tutta la
vita,comehaconfidatodurante la trasmissione«60minutes»del-
la Cbs. «Non piacerebbe a tutti trovare qualcuno con cui vivere il
resto della propria vita? Certo. Ma non ho mai pensato in astratto
di volermi sposare», ha detto il segretario di Stato americano nel-
l’intervista. «Uno vorrebbe sposare qualcuno e io finora non ho
mai voluto sposare particolarmente qualcuno - ha continuato il
segretariodiStatoamericano,definitacomeilcapodelladiploma-
ziaamericanaconilpiùforte rapportomaiavutoconunpresiden-
te negli ultimi 50 anni -. Ma chi lo sa? Forse uno di questi giorni».
La Rice ha parlato molto della sua vita privata con l'anchor della
Cbs Katie Couric, rivelando tra l'altro che fa ginnastica tutte le
mattine appena alzata (alle cinque), spesso ascoltando musica dei
Cream e dei Led Zeppelin.
Ma a dominare la conversazione è stata la guerra in Iraq e il ruolo
dell'America nel mondo. «Lo rifarei», ha detto la Rice a proposito
dell'attacco a Baghdad e su Saddam Hussein, ha specificato, «non
ho nessun rimpianto di averlo rovesciato». E a dispetto di quanto
sostiene l’intelligence americana, secondo cui la guerra in Iraq ha
provocato una recrudescenza del terrorismo integralista, la Rice
ha detto che «oggi il mondo è più sicuro».
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Conti sempre più in rosso per Libération, il giornale fondato da Sartre
Nuovi tagli decisi dall’editore Rotschild. In polemica con lui grandi firme hanno già lasciato il quotidiano. Via anche Florence Aubenas, ex ostaggio in Iraq
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Bus nel burrone
47 morti fra
cui 17 bambini

■ di Sergio Sergi inviato a Strasburgo

PARIGI È «l’ultima chance», l'
ultima possibilità per far vive-
re Libération, il progetto che
sarà presentato domani da
Edouard de Rotschild, il prin-
cipale azionista del quotidia-
no della gauche francese, fon-
dato nel 1973 dal filosofo
Jean-Paul Sartre e da uno dei
leader del maggio '68, Serge
July, che ne è stato per tanti
anni, fino al giugno scorso, lo
storico direttore.
Conti economici sempre più
preoccupanti hanno spinto
Rotschild, 48 anni, uno degli
eredi di una dinastia simbolo
del grande capitale finanzia-
rio, a proporre un altro piano
di ristrutturazioneduro, dopo

quello che, alla fine del 2005,
aveva già provocato l'uscita
dal giornale di 56 persone,
più le dimissioni di altre cin-
que.
Malecifrenonsonomigliora-
te, e Rotschild, che già alla fi-
nedell'annoscorsoavevames-
so20milionidieuronellecas-
se del giornale, ha pensato ad
una cura ancora più forte, da
ultima spiaggia. Il giornale ha
perso sei milioni di euro nel
primo semestre 2006, e po-
trebbe raggiungere i 13 milio-
ni di rosso alla fine dell'anno.
E le copie che Libération ven-
de galleggiano sempre attor-
no alle 130.000.
Al consiglio d'amministrazio-

ne Rothschild, che detiene il
38,87delcapitale,proporràin-
tanto una nuova riduzione di
70-100 dipendenti: attual-
mente sono 285, 190 dei qua-
li giornalisti. Altra misura pre-
vista è quella di rendere auto-
nome le attività del sito web
del giornale.
Ma Rotschild potrebbe anda-
re anche al di là e chiedere al
tribunaleunaproceduradisal-
vaguardiacheconsentedipro-
seguire l' attività congelando
il pagamento dei debiti. Al di
là delle cifre dure ci sono poi
lerelazioninonfacili fraRoth-
schild e il corpo del giornale.
Il direttore storico, Serge July,
se ne era dovuto andare per-

chè giudicato dall'azionista -
che proprio lui aveva cercato
e convinto - responsabile di
una gestione insoddisfacente.
Qualche settimana fa altre fir-
me conosciute del quotidia-
no - come quella di Florence
Aubenas, rapita e tenuta in
ostaggio in Iraqper157giorni
- lo avevano lasciato. «Volevo
finire la mia vita a Libération -
hadettoAubenas - eci sarei ri-
masta anche se la barca affon-
dava.Mavadoviaperchèlasi-
tuazioneal giornale è cambia-
ta e non sono d'accordo con
quello che sta succedendo».
La ricerca di nuovi partner,
condotta dalla banca Lazard,
non ha portato ad alcun risul-

tato: «Nessun investitore si
pronuncia al momento», ha
fatto sapere un banchiere. La
Società dei redattori del gior-
nale, che detiene il 18,45%
delcapitale,hachiestoaRoth-
schild «di assumersi le sue re-
sponsabilità per assicurare la
vitadella testataedinonopta-
re per la sola esecuzione di
una politica maltusiana di ri-
duzione dei costi».
Un sostegno alla causa di Libè
- all'inizio quotidiano maoi-
sta, portavoce di movimenti e
di lotte sociali, poi osservato-
rio vivace e radicale dei nuovi
fenomeni - potrebbe venire
dallaSocietàdei lettori, lancia-
ta venerdì scorso e che conta

già un centinaio di adesioni.
Unodeiprogettièanchequel-
lo, infatti,di fardiventareazio-
nisti i lettori del quotidiano.
Altra scelta che divide Roth-
schilde i redattorièquelladel-
ladirezionedelquotidiano,at-
tualmente garantita da una
cogerenza dei giornalisti e
dell' azionistachesiconclude-
rà il primo ottobre.
Si fa il nome di Edwy Plenel,
exdirettoredellaredazionede
Le Monde, preferito dai gior-
nalisti del quotidiano. Roth-
schild, invece, è per Laurent
Joffrin, attuale direttore del
settimanale Le Nouvel Obser-
vateur ed ex redattore di Li-
bération.

QUITO I festeggiamenti organiz-
zati da alcune famiglie ecuadoria-
neper il ritornodallaSpagnadiun
parente emigrato tempo fa si sono
chiusitragicamentequandol'auto-
bus noleggiato per l'occasione è fi-
nito in un precipizio non lontano
da Quito con un bilancio di alme-
no 47 morti, tra cui 17 bambini.
La tragedia è avvenuta su una tor-
tuosa strada di montagna fra le lo-
calità di Pifo e Papallacta. Le vitti-
me viaggiavano a bordo di un au-
tobus che al momento dell'inci-
dente rientrava a Quito dopo una
gita alle terme di Papallacta, una
delle più attrattive mete turistiche
ecuadoriane.Lapoliziaharesono-
to che il veicolo, che viaggiava a
forte velocità, è slittato al momen-
todiaffrontareunacurvapericolo-
sa ed è caduto nel burrone provo-
cando la morte sul colpo degli oc-
cupanti, quasi tutti schiacciati dal
tetto delbus e rimasti incastrati tra
le lamiere della carrozzeria.
I soccorritori hanno impiegato
più di quattro ore, con l'ausilio di
gruperriuscireadestrarre icadave-
ri,moltidianzianidonneebambi-
ni. Sulla base di varie testimonian-
ze,gli inquirentihanno poi ipotiz-
zato una responsabilità nell'inci-
dente dell'autista del veicolo, Juan
Chauca, che dopo aver partecipa-
toai festeggiamentisi sarebbemes-
so alla guida dell'autobus ubriaco.
Infine, una perizia ha permesso di
appurarechesi trattavadiunauto-
bus in cattive condizioni, con fre-
nideterioratiepneumaticiquasi li-
sci.
Appresa la notizia, il presidente
dellaRepubblicaGiorgioNapolita-
no,hainviatoalcollegaecuadoria-
no, Alfredo Palacio, un messaggio
di cordoglio in cui si è detto «pro-
fondamente addolorato per il tra-
gico incidente avvenuto in Ecua-
dor,un Paese cui l'Italia è legata da
sinceri sentimenti di amicizia».
Anche D’Alema ha inviato un
messaggio di cordoglio.
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